Giovanni Imbalzano

Ipotesi fotoelettrica e “negatività” dell'immagine della S. Sindone

Il confronto di una reale “fotocopia” di una mano (M) e il volto (V) della Sindone, esalta l'effettiva “negatività” dell'immagine sindonica. Anche nel negativo (Mn) della mano possiamo notare toni di chiaroscuro opposti rispetto a quelli del volto (Vn), tanto nello sfondo quanto nell'oggetto-immagine. Il processo di fotocopiatura richiede che la luce irraggiata sull'oggetto si rifletta su un prodotto (come l'inchiostro) predisposto per la stampa su carta. 

Per quanto riguarda la Sindone, il corpo che avrebbe dovuto imprimere la sua immagine ha svolto la funzione opposta: anziché irraggiare (o riflettere) qualche forma di luce (eventualmente esterna) sembra averla assorbita. Questo processo si chiama endotermico, e può avvenire in particolari condizioni, ad esempio nelle elettro-terapie, atte a rimarginare le ferite o dilatare i vasi sanguigni, e quindi far riprendere un ammalato grave. Oggi abbiamo strumenti adatti per eseguire tali terapie, anche in casi gravissimi quali la rianimazione dopo anestesia totale, o in qualche caso di coma (non terminale).  Per il tessuto, il fenomeno fu esotermico e in grado di causare una specie di “sbiancatura ottica” che comporta la riduzione del colore azzurro al suo complementare (fucsia-giallo ocra) com’è anche evidente dalle immagini riportate nel testo. A tutto questo, si associa un processo di depolimerizzazione (ossido-riduttiva) già messa in evidenza da ricerche appropriate. (0)

Se tutto ciò fosse avvenuto per l'Uomo della Sindone, sarebbe stato certamente un fatto casuale e addirittura “miracoloso”; infatti, prima della scienza moderna non si possedevano gli strumenti adatti allo scopo, anche se i nostri antenati potevano intuire l'esistenza dell'elettricità, ad esempio osservando i fulmini. Ricordiamo ora che Matteo (1) menziona un forte terremoto, avvenuto prima di scoprire la scomparsa di Gesù dalla sua Sindone (oltre che un altro terremoto al momento della morte). A tal proposito, sappiamo che prima o durante i terremoti si liberano fumarole, gas inerti e radiazioni di determinate frequenze, quali raggi ultravioletti, X, , e fulmini di varia natura. 


È possibile che qualche scarica elettrica abbia colpito la Sindone posta nella tomba, nella maniera più adatta a completare la formazione della “immagine latente” dovuta al contatto di sangue e al deposito di sudore cadaverico (2) misto ad aloe? Almeno in teoria, tale ipotesi può considerarsi valida; ed empiricamente, per quanto sopra, una teoria di “irraggiamento” diretto da parte dell'Uomo sulla Sindone non si adatta alla “negatività” dell'immagine stessa. E ciò non solo per la negatività, che comporta assorbimento anziché irraggiamento di luce da parte dell’Uomo, ma anche per la cosiddetta “ortogonalità” dell’immagine, (2) che presuppone un irraggiamento verticale (perpendicolare alla base su cui si appoggiava la Sindone) compatibile appunto con emanazioni luminose dal fondo del sepolcro, se non dall’alto. 
Per una verifica sperimentale (sia pur parzialmente indicativa di quanto sopra) ricordiamo gli esperimenti (3) in cui si è fatto ricorso a luce LASER di opportuna frequenza; “con una dose di neutroni dello stesso ordine di grandezza di quella dei protoni richiesti per produrre sui lini sperimentali la colorazione propria dell'immagine sindonica, altri ricercatori hanno ottenuto un ringiovanimento radiocarbonico di 360 anni, mentre una successiva simulazione termica dell'incendio di Chambery ha messo in evidenza un ulteriore ringiovanimento di 760 anni”. (4) 

Gli esperimenti intendevano riprodurre soprattutto la “superficialità” dei punti che compongono l’immagine della Sindone, ma anche solo per questo offre una notevole conferma, pur rimanendo misteriosa (empiricamente e storicamente) la strabiliante perfezione dell’immagine completa. Più semplicemente, G. B. Judica Cordiglia (5) ha riprodotto immagini simili a quella sindonica per mezzo di opportuni campi elettrici e di adeguate emulsioni sensibili (del tipo degli unguenti sepolcrali), formulando proprio l’ipotesi di una radiazione esterna di origine sismica.
Nota. Un altro tentativo di spiegare la formazione dell’immagine, per mezzo di microonde a circa 200°C di temperatura, è dovuto a B. A. Power, con l’ipotesi di una “radiazione di resurrezione” proveniente dall’Uomo della Sindone, (6) un processo esotermico che contrasta con quanto detto. Le ipotesi chimico-fisiche di base sono però molto simili a quelle già sviluppate dal sottoscritto. (2)
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M - V - Mn – Vn) FIGURE: si noti che un movimento volontario ha prodotto un’imperfezione all’immagine del dito indice in M - Mn, e ciò conferma la rigidità in V - Vn.
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